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Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale 
f.to rag. Giuseppe Colandrea             f.to d,ssa Giulia Di Matteo 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata con il  n…1416………..all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal 
05.10.10….…..…al 20.10.10……………………. ai sensi e per gli effetti 
dell’art.124 1° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e che contro di essa non sono 
pervenute opposizioni.  

 
 

Monte di Procida, lì 05.10.10 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
D.ssa Giulia Di Matteo 

 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 co.3° del 
D.Lgs.18.08.2000 n.267, in data………………..  
 
Lì …………………                                                            

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA 
                                                                                                           

…………………………………. 
 

Si attesta che il presente atto è copia conforme all’originale. 
 
Monte di Procida, lì___________ 

 
Il Responsabile del Servizio Segreteria 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 34     del  21/9/2010 
 

OGGETTO: Richiesta dei Consiglieri Comunali prot. n. 12335 del 2/9/2010. 
Interpellanza di cui al punto 2)  relativa  ad assunzioni presso cantieri imprese 
aggiudicatarie. 
 

L’anno duemiladieci il giorno ventuno del mese di settembre   alle  ore 09,45 nella 

sala delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente del Consiglio Comunale in data  17/9/2010  prot. n. 12934,  si é riunito il Consiglio 

Comunale in  seduta  pubblica d’urgenza, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  Rag. Giuseppe Colandrea  –  Presidente Consiglio Comunale 

Presenti il Sindaco e  n.  12  Consiglieri   

come segue: 

N.  

d’ord. 

Cognome e Nome Pre- 

Senti 

As- 

senti 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Pre- 

senti 

As- 

senti 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotti Giuseppe 

Scotto di Carlo Domenico 

Anzalone Nicola 

Prodigio Ettore 

Nigro Nunzia 

Petrone Michele 

Scotto Lavina Andrea 

Lucci Vincenzo 

Lubrano Lobianco Nicola 

Illiano Luigi 

 X 

 

X 

X  

X 

X 

X 

 

X 

 

X  

 

 X 

 

 

 

  

 

X 

 

X 

  

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Colandrea Giuseppe 

Fevola Francesco 

Assante di Cupillo Rocco 

Coppola Giuseppe Nicola 

Scotto di Santolo Salvatore 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Carannante Maria 

Pugliese Giuseppe 

Carannante Antonio 

Scotto di Frega Paolo 

 X 

X 

X 

 

 

 

 

X 

X 

 

 

  

 

 

X  

X 

X 

X 

 

 

X 

 

Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  

Partecipano gli Assessori Esterni Cap. Salvatore Costagliola e il dr. Antonio Iorio 

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

O M I S S I S  
 
 



 

In continuazione di seduta il consigliere Petrone raccoglie l’invito del Sindaco 
che l’ha tacciato di fumosità, ad un confronto pubblico sulle periferie. 
Dichiara che il consigliere Carannante ha detto delle verità allorchè ha 
affermato che i soldi per le fogne di via Caranfe non c’erano  perché ha dovuto 
porre in essere una forte azione sul settore Ciclo integrato delle acque per 
recuperare il contributo. Asserisce che anche il Sindaco ha fatto la sua parte 
ma che il suo intervento è stato determinante. Afferma che riceve  lamentele da 
padri di famiglie che non riescono a trovare lavoro, seppur temporaneo e 
sottolinea che non è possibile accedere a cantieri perché già saturi. Ritiene che 
se si affollano troppo i cantieri questo possa costituire un boomerang per le 
imprese  che per  poter accogliere richieste di assunzioni  cercano di 
risparmiare sulle opere che chiaramente ne risentono. Ritiene sia inutile 
gridare allo scandalo ma invita ad essere attenti  ed evitare eccessive 
sollecitazioni  che, se accolte, potrebbero andare a discapito della 
realizzazione delle opere. 

Il consigliere Carannante Antonio prende atto  che è stato il consigliere 
Petrone a sollevare il problema. Ritiene che se le assunzioni nei cantieri sono 
il frutto di una libera scelta delle imprese aggiudicatarie non ci sono problemi  
ma che se invece ci sono pressioni del Sindaco o di qualcun altro questo debba 
venir fuori. 

Il Sindaco  dichiara  che laddove sul territorio operino imprese  che hanno 
assunto dei servizi continuativi  ed abbisognano di lavoratori  li ha invitati a 
procedere alle assunzioni a mezzo pubblici sorteggi, come nel caso della igiene 
urbana e della vigilanza agli ormeggi di Acquamorta e che , laddove si tratta 
di lavori edilizi  per i quali si richiede una manovalanza generica e gli viene 
presentato qualche caso di disagio, non può far finta di niente e segnala 
qualche persona che ha bisogno. 

  

  

  

 
 

 


